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TORNATA DEL 21 GIUGNO 18!5'1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MA.NNO. 

SOMMAl\10. Lettera di dlmissioM del senetore Annibale Salt<z<o - Relazione sul pro9el!o di legge en»cernen!e li bila»cio 
dcl Mo11te di riscatta di So:rdegna 1)ei i.851 - Relazioue sul progetto di lf'gge per l'approvazlone del bilancio aUii.to del 
i85-t - Jleluzìo>4e sul conto a1n1ninistralivo delle entrate e delle spese dr.ll-0 Stato di terruf-·r1na e di Sartiegnu per l'anno 
t847 - Discu..~sic>ne sul progetto di legge per l'approwiztoue dfl bilancio delle spese generali pel t S:Si - Osser9a .. 
zioni dei senatore Di Jlontcze1nolo - Chittsura della discussione generale - Articoto i - ..4Jozio,,c delta categorie l 
alla 6:5 e dell'articolo t - .A(ticolo 2 - Purlano i senatori Vi JJl01ttcze1nolo, Giulio, JJinelU, Yesn1e e il comnlissario 
regio Arrtu!fo - Presenta%ìone di quattro progelti di legge: i(> sugli stipendi clegli itnpie911ti dtJU'ordine ghtd1:1ario; 
i0 assegnazione dì fondi per alcuni laoori al porto di Porto 'l'orrcs; 5" per disposizioni relative alla legge H giugno sulle 
obbliga•loni dello Staio; 4• larlffa doganale. 

La seduta è aperta alle ore~ e51~ pomeridiane. 
c1na.1.u10, segretario, legge il verbale dell'ultima ter 

nata il quale viene approvato. 
PK'E8tDM.NTE. Si òà ora conoscenza al Senato di alcune 

petizioni ultimamente trasmesse, 
CIDB.&.BIO, seçretort«. 457, 458, ll-!>9, 460. I Consigli 

comunali di utaoo Calderina, provincia d'Oneglìa, d'Alassio, 
di Loano e di ùampcchtesa, provincia d'Albenia, identiche 
·ane antecedenti petizioni sulla tariffa da naria . 

461. Il CO.nsig!iu della città di San Itemn, esposta la triste 
condiz.ione di quella provincia, domanda a solllevo dPlla sua 
miseria che venga ammessa a godere dei eorupeus\ e delte 
esenstcnì che si aecordeeeuno alla provincia di Nizza, 
46'l. Giuseppe Boccaleru, sottobrigaJìere della dogana di 

Chiavari, in ritiro (mancante dell'autorità della firuH\), 

DI POLI.UNE, relatore, dà leUura di deità relnione. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 'oq,) 

DIBIM.810lWI DBL ••N&.TORB &.'NNIB& .. B S.t.LllZJP.O. 

BEIJ&.ZIONS 8'1JL DILA.tl!CIO &'l'TI'WD DEL 1851. 

PBEl!itDENTE. La parola è al senatore Marioni re'latore 
del bilancio attlvu del i8:St. 

M&.RI01'1, rctutort, presenta la d"Ua reìarione. (Vedi vol. 
Docuu1enU, pag. ~O!..) 

BEL.l.!ZIO!'IE 11111 CO'SìT• .&11•1'-'••TR:l.TIVI UEQ• 
E~TD.4.1'E E DELLE 8Pt:8E DEL~A. Tlt.BB•ll'llBMA 

E D~I.I.,t.. 8.&.B.Ulì.&N& PEB L' .&l'll50 PI~&NZI.t.810 
18117. 

PBIG81DE:NTB. Con mio rincrescimento debbo dare con 
tezia al Senato di una lettera scritiami dal sena tare Annibale 
Di Saluzi.o, colla quale rgli mi partecipa d'avere abbandn· 
nato l'uffitio di senatore, d'aver dala. cioè la sua dc·nris'1ione. 
Dico con niio dispiacert\ perchè, oltre alle qualìtà che rcu 
dt:vano illustre e gradito a n~i tutti quf!slo insi~ne personag· 
gio, esli mostrò sempre la t)iÙ grande atl~rr1.ione ad assistere 
con rigorosa puntualità alle nostre stdute, v:tle a dire che 
egli si fe@e cos.c_ienza, e seppe conoscere che alla dignità ed 
alraltezza dell'ufficio di senatore deve corrispondere il conto 
da farsi ~e' doYeri eh~ quest'ufficio impone. 

La l_etlcra che mi scril'C è coiiì concepita: (Legge la lettera) 
In Set1uito a questa determinazione, della quale d() atlt\ a 

nome del Senato~ il numero legale delle nostre cooi;regbe 
cbe era di 49, è ora ridotto a 48. 

PRESIDlllWirE. Il senatore Qaarelll è invitato a dar let 
tura del rappor1<1 sugli 'l"'llli lìnaoziari del 1847 di lerra 
fer1na e dell'isola di Sardegna. 

Ql1AHELLI, relatore, presenta la detta relazione. (Vedi 
voi. Dociu11c11ti, pag. 664,) 

PRE8l1t1RNTIL Queste tre relal.ioni saranno date aHe 
sta1npc e qoiutlì distrìbuite ai siguori senatori, perche ·pO:i 
possano portarsi all'ordine del ~iorno per la pubblica di1tu1- 
sione. La parola è al minis\ro deuli sfiati interni per_ cpmu· 
nicazione del Go·.-erno. . . 

G.t.l.l'i'".t.GNO, tninistro dell'bderno. Aspetterò alla lioe 
della seduta. 

DIR'~~SlllQNB S~'L •nOGltTTO DI Iill:GGB PER 1L\1,p .. 
PBOW.&:ZIO!WE- DEL Bll.i.il.\\CIO ltELW-..11 lll"B8B llB~ 
IWER&LI PEL 18~1. 

--l••NrE. La parola è al senatore Di Pollone, rela 
lore del bilanèlo •ul Monti di riscalto in Sardegna. 

PBESIDENTB. L'ordine del giorno ci chiama ad intn 
rrendete la discussione sul prol!lello di ll'1ge presentatQ ,d,a' 
ministro delle finanze per Papprovazione del bilancio, passivo 
delle spese leueraÙ del corrente anno. . 

Se11uendo le norme adottate per gli aliti bilanci, lo di 
chiaro aperta 1' discussio11e 1enarale su questo progetto di 
legge. (Vedi voi. Documenti, pag. 76.) 

••&.a.z1011m 811.L Bll1&NCIO DE5 •ONTE DI Bl8C&TTO 
U 8.&RDEC.NA. PBL t8ti(. 
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La parola è al senatore Di Montezemolo. 
DI 110NTEzE11or..o. Signori, io sorgo a combattere le 

conclusioni della commteelone, in quanto che esse prepon 
g:ooo la soppressione del 2° articolo della legge in approva 
zione al bilancio delle SP""e generali dell'anno corrente; al 
lorcbè sarà luogo all'esame degli articoli, io esporrò i mo 
tivi speciali che mi inducono a respingere la soppressione 
proposta. 

Per ora mi restringerò ad esporre quegli argomenti i 
quali appartengono alla sfera della discussione generale. 

SiiJnori, v'ha una malaugurata questione, la quale da qual 
che tempo sta librata sopra di noi, una questione gravida di 
pericoli e di tempeste, che i\ Senato con quella politica pru 
denza, che H paese riconosce ed ammira in questo consiglio 
de' suoi seuìor+, ha sempre rimosso dalle sue discussioni; 
ma che per mala ventura ad ogni piè sospinto, o suscitala di 
proposi lo, o inavvertitamente Introdutta, sorge dinanzi a noi 
e minaccia dì rapirci il frutto di quel sapiente riserbo di cui 
il Senato ha dato cosl bella prova. 

Oinuno intende a che io voglia accennare, alla questione 
sul diritto di competenza in fatto di bilanci, diritto che altri 
vogliono comune ed eguale per le due Camere, altri vorreb 
bero riserbato o almeno preponderante a favore della Camera 
elettiva. 

Or bene, o signori, questa qutstìone di una natura ecsì 
esplosiva, questa quistione che può indurre fra i poteri dello 
Stillo tali coufliUi Ja,.cui rif11gge H pensiero di chiunque non 
aia nemico delle patrie ìstìtuzionl; questa questione, che il 
Senato ba ripetutamente rimossa, serge ora muta e mìnac 
eìosa dalle couelusìunl della Commissione, é tanto più peri 
colosa che essa sta ìnarvertìta ed appiattata quasi sotto l'in 
nocente apparenza di una piccola soppressione, neanche ac 
compagnata dalla soppressione deuo cifre alle quali essa I-la 
tratto: pericolo tanto più grave in quanto che essa si presenta 
io aspetto di questione risoluta, come se fosse questo tal nodo 
da potersi lroocare con lima sorda, lai questione da risolversi 
tacitamente col fatto, 

Qualunque &ia. o slguorì, la mia opinione sopra la compe 
tenza del Senato in fatto di bilanci, certamente io non verrè 
ora nè ad esporla, nè a perorare per essa. Fedele a quei pru 
denti consìgli che finora guidarono le vostre deliberazioni, 
quello cne io vorrei soprattuLto gli è di eliminare ogni causa 
di possibile conRilto, ed è per queste che io presi la parola 
onde pregare il Senato a riflettere, che accettando la Bop 
preasione proposta, egli susciterebbe appunto quella que 
stione e quei pericoli che con lodata sapienza eM;li ha allonta 
nati sinora dalla patria nostra. 

Signori t Io parlerò con tutta schietler.:r:a, dirò francamente 
che poco fiducioso di veder divisa la oiia opinione dalla mag- 
1ioraoia di questa Camera, mi sarei grandemente perìtato 
nel sorgere a combattere le conclusioni della Commissione 
qualora, respingendo la soppressione proposta, il Senato ve 
nisse a dare la ca_osa vinta a quell'opinione che gli contende 
il dirilto di emendare i bilanci. Ma la cosa per nostra ren 
tura non è io tali termini: accettando il bilancio quale Yiene 
presentato dal Ministero, la questione di competenza rimane 
jotatta., e non si tratta ora nel Senato che iJ siudicare _ del 
l'oppor!onità di accos!arla, di risolTerla per quanto gli 
spella. 

La questione di oppor!nni!à ciascun di noi e la sen!e e la 
-1'ede che è risolta nelle circoslan1e attuali, che ci coman 
dano lanta prudenza, non consentono pericolose controversie, 
ed io &pero che la prudenza non farà mai difello alle •oslre 
delibera•ioni. 

6 .• ~-..._ 

I giorni, dice un antico proverbio, i giorni si seguono e 
Don si somtgtiano ; quello che og"i C pericoloso ad ìntrapren 
dere, domani può essere meno scabroso e più facile. 

Non si tratta di rinunciare a verun diritto, perchè nessuno 
sarà assurdo al punto da pretendere che il non esercitare un 
diritto, in un dato momento, iu certe date circostanze, equi 
valga a rinunziare al medesimo in modo definitivo, io modo 
assoluto. 

Le ccnduionì politiche dell'Europa e del nostro paese sono 
gravi e comandano somma ri.'iervateiia ! esse possono consi 
gliare a ciascun di noi il sacrifizio momeotan11::0 doalla nostra 
opinione. 

Io confido che nessuno qui vorrà negare questo sacrificio 
di 11n momento, quantJo sia chiesto a nome della salute e 
dell'interesse della patria. 

Mi riservo ad esporre, quando Terrà la discussione degli 
articoli, le altre ragioni per cui intendo di opporini alla sop~ 
pressione proposta dalla Commissione. 

••~SIDE1'TE. Se Dùll chiedesi la parola, io interro 
gherò il Senato se \luol tenere per chiusa la discussione ge 
nerale. 

Chi vuol chiudere ·1a discussione .-ienerale sorga. 
(La discussione ~enerale è chiusa.) 
(lt presiden!e dà quindi lettura dell'articolo t e delle ca- 

tegorie dal!'I alla 6~.) 
"ESllB. Docnando la parola. 
PHE81DENTs. li senatore Vesme ba la parola. 
WESHE. Nelle calt•gorie U5, ili, tH e t6 leggiamo patenH 

7 setternbre1 patenti 2"- tnarzo, ecc. ; e"Yidentemente sotto il 
nuwero tO deve ùirsì decreto 7 seftentbre t848, e nei se 
guenti leg9e 26 111arzo, ecr, 

È un errore che non 11orta conseguenze, ma tale tutlavia 
che sembra potersi appena toilerare, giacchè la \'oce palenU 
non ha &ignificaiione nell'attu:ilc nostra legisla~.ione. 

Proporrei adunque ebe si correggesse que5ta espressione 
evidenten1entc erronea. 
PBEl!iltDENTE. Domando se la proposla del senatore Vesme 

è appoggiata. 
(Non è appoggiata.) 
Probabiln1ente crede il Senato ebe basti ressersi fatta men 

zione di questi errori, perchè siano perspicui agli occhi di 
tutli. Pon~o adunque ai voti l'articolo primo coJle categorie 
al medesimo annesse, aggiuntavi la modificazione che a que 
sto artic9lo primo venne introdotta in tutte le altre leggi del 
bilancio, rclali"Ya alla sopravvenienza della legge sui cumuli. 

Cbi approva Parlicolo primo e le categorie annessevi vo 
glia levarsi. 

(Il Senato adolta.) 
• Art. i. Nessun impiegato ritirato dal servizio potrà ,go~ 

deredi pensioniovantag@;i eccedenti in complesso lire 8000 
all'anno. 

« Sooo comprese in questi) compuLo le pensioni assegnate 
tanto sul bilancio della sacra religione dei santi Maorisio e 
Lazzaro, quanto su quello del regio Economato dei benefizi 
vacanti. • 

Ìl. noto al Senato che la Commissione ha proposta la sop 
prrssionc di quest,arlicoJo ; ma siccome il signor 1enatore 
Di Monle1eu1olo si era riservato di parlare di nuovo sul me 
desimo, cosl io gli do la parola. 

DI HOSTEZEMOLO. La Commil!lsione nel propOrre la 
soppressione di quesL'articolo allega i seguenti molivi: 

• Compete certa1oeote allo Stato ìl diritto di determinare 
un limiLe mal!lsimo oltre al quale non possa (se non per legge 
speciale) portarsi l'annuo assegnamento da farai in avvenire 
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agli impiegati e fumionart che cesseranno dal suo servino. 
Ma la Commìssione non può ammettere che da giusto del 
pari che una tale dfspoaisicne di legge prenda effetto retroal 
Uvo1 e si appltchl a quegli assegnamenti medesimi, i quali, 
conferili in conformità con sovrani provvedimenti preesi 
stenti, hanno in certo modo acquistato forza. di c.ontra\to, e 
preso consistenza di dirilti acquisiti. • 

Ebbene, o signori, io non mi posso acquietare a questo 
asserto, cioè che le pensioni tn\te che possono essere state 
concesse, abbiano acquistata forza di contralto, e preso con· 
sislenza di diritti acquisiti. 
Ben io comprendo che, siecn[ne chi intraprenlle in giovi 

nezza. una carriera, pensa pure in quel tempo agli anni ma .. 
tori, co1ì quando la legge anticipatamente corona .coua pro .. 
spettiva di una pensiQne di riposo quella carriera, chi l'ha 
percorsa abbia diritto ad avere un soldo di ritiro. Beo io 
comprendo che, siccome quello che intraprese questa car 
riera avrebbe po\uto asteners] dall, intraprenderla senza 
questo eorrespeutvo che la legge gli assicurava, cosi egli 
possa rivendicare, come esecenone di una specie di con· 
tratlo bllat.erate, \a concessione di una pensione che Mli som 
ministri di che campare onoratamente pel resto dei suoi 
giorni. Ma quello che non posso in nessuna maniera censì .. 
derare come un dirilt{\ acqu\si\o, come risultanza di un con· 
tratto, si è la somma che_ eccede i bisogni di usa condizione 
decorosa, e di un agiato vivere. 

Vi ha io molle pensioni una somma che rappresenta le 
esigenze della vita decorosa ed agìata, già lo dissi) ed un& 
parte che rappresenta unicamente la generosità e la munìfl 
cenia di chi aeeorda la pensione. 
Io non so comprendere come questa parte possa venire 

ecnslderata come un diritto di chi tbbe a ricevere gli atti di 
questa generosità, di questa munificenza. 

La generosità e la munificenza devono uaturatrnente es 
sere sempre in proporzione colla facoltà di ehi le esercita: 
ora quando lo Stalo si trova, come di presente, gravato di 
spese cosi in disproporzione coi mezzi ordinari di cui eAH 
può disporre, egli !!leve naturalmente restringere i confini 

. dtUa sua generosità, del11 sua munificenza, e togffere Lai· 
voUa ai pochi un po, di superiluo, affinchè a.on difetti il ne 
cessari? a luHi. 

Egli è-per queste ragioni che iolnslsto affluehè si voti l'ar 
ticolo quale. venne proposto nel progetto dì legge presentalo 
al Senato, e respingo la soppressione che la Commissione 
propone. 

0-1111..10, relatore. Domando la parata. 
PBIBSIDENT&. La parola è al relatore. 
GI111.•o, relatore. lo non seg11irò l'onorevole preoplnante 

B?I terreno della questione che egli ha creduto di dover ee 
Citare, o, per dir meillio, di dover risollevare, allorquando 
prese a pa.rlare nella discussione generale del presente ti 
lancio. 

Non Te lo seguirò per le ragioni stesse che egli ha saggia 
mente addotte, non ve lo se11:uirò perehè la questione me 
desima mi sembra ora mai riaolla col fallo delle deliberazioni 
prese. dal Senato sopra parecchi altri dei bilanci che suno 
venuti io discussione. 

Mi restrin11erò quindi ad esporre più largamente di quello 
che i limiti della relazione stampala non consentissero le 
ragioni che indussero la Commi:ssiooe a proporre al Seu'ato 
la soppreaitone dtll'arlicolo i. 

La prima ragione è, per dir ceel, evidente, . e sta nel di 
saceo~do d~l secoodo paragrafo di queìl'artleeìo coi prineipii 
cbe •• segllirono n•ll• eompilaiione della l•ill• del U mag· 

gio. Questo disaccordo rendeva per conseguenza necessaria 
una modificazione all'articolo di coi si tratta. 

DoYfendo aduoque proporre su questo artico\o una muta 
zione, la Commissione dovette domandare a se stessa se que 
sta fosse la sola conveniente e necessaria; ed era naturale 
che •i presenta>Se allora alla Commissione medesima quella 
co118ideraiione ehe essa ba espressa nella sua relar.ione, che, 
cioè, quantunque competa indubilalamenle allo Stato Il di· 
ritto di assegnare i limiti che egli crede convenienti sull'am 
monta.re delle pensioni, che esso conferisce come coQJpenso 
di una lunga carriera e di servigi preslaU allo Stato mede· 
sia101 poteva tuttavia considerarsi come assai dubbioso, se, 
senza urgentissimi motivi, esso dopo una volta conferta uni 
pensione, avesse facoltà di ritornare sulla decisione già preHa, 

. se potesse violare quei dìrilli che esso ~isse in certo modo 
acquisiti, quelle disposizioni che es.10 disse a,-ere acqut1lalo 
forza di contralto. 
Questo vi mostra, o signori, non essere stato intendimento 

della Commissione di asserire che assolutamente la colla 
zione di una pensione antica dovesse conaiderarsi tlome aft'atlo 
equivalente ad una stipulazione bila.tera te, ma che fosse opt. 
nione deJla Commissione che non si potes~e senza moUti gra .. 
vissimi e di quasi assoluta necessità toccare a pensioni, le 
quali fo'5ero siate ab auliquo conrerle in conformllà della 
h!gge e dci regolamenti che erano il) vigore al momento della 
loro collocazione. J.'onorevole preopinante ammette qnesto 
dirillo acquisito per quella parte di pensione che può riguar 
darsi come strettamente necessaria a1la sussisleuia del peo~ 
sfooato, e oega che essa valga per OIJDi maggiore assegna .. 
mento. 

· ~l'- chi mi torrà a1segnare i limiti p-rtcisi tra questa 
pa rle dovuta a titolo di susslsteoza, e Ja parte rhe egli chiama 
di gentrosil~? Nissuno, credo io, potrà sostenere che per 
sussist(nia di un fun'l..\on1rio il quale abbia toperto grali im· 
pie~hi~ debba inlendersi quella stretta somma che sia 1180- 
latan1eote necessaria per fornirgli (parlando in nn1uasgi-o 
c(}mune) @li. a\hntnti e glr il:.dun\<!.nti; qu~sta su11lslenia 
deve certamente intendersi in relazione colla vita passata, e 
col srado tenoto in una lunga, laboriosa ed onorevole car 
riera. Nè so se si potesse cos\. facilmente stabilire una M>mma 
precisa, al di sopra della quale la pensione eooferta dovease 
considerarsi come un al.lo di pura generosità. 

La sola ragione .,.eramente grave che &i pote1ae addurre \-a 
favore della retroattività di una le11:ge, sarebbe quella che é 
st.ata dail'ooorevole preopinante allegata, delle neceuil-à 
dello Staio, della gravità delle spese di cui esso lron1\ ca 
rico, le quali lo costringonn ad imporre uo limite alla pro· 
pria generosità. . 

La Commissione non contende fhe nel caao di nete1ti\à 
assoluta non sia io farollà dello Stato il ritornare Id coneea- 
sioni per esso fatte, poiché a tutti è perme110 ciò che è 8910· 
Iuta mente necesiario; quindi 1e la proposta ?\duzione delle 
pensioni potesse produrre un sommo benefizio all'erario, che 
avesse permesso o di rinunziare a nuove imposizioni o di 
soddisfare in qualunque modo più facilmente ai carichi di cui 
lo Stato ~i trova gra\'alo, la Commissione ayrebbe forse esi 
talo a proporre la soppre-ssione dell'articolo secondo i 1icchè, 
considerando che que&la disposizione non ~ tale da compro 
mettere un grave principio, da dar luogo a craVi ÌPCODYB· 
nienti, ehe d'altra-parte non porterebbe a vantaggio dell'e 
rario cbe un risparmlo di una ventina di mila lire, qoa 
lunqoe siano le str,ite1ze nosLre preenti, oiuoo potrà 
asserire che dall'elfelluazione di un'economia di IO mila 
lire debba dipendere la nlote della palrla, neppure la con· 
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seryaziooe di queste spese pOlta sensibilmente aggravare le 
no1tre finanze, o la 1oa soppressione alletiarle. 

Onde, non esiatendovi alcun motivo urgente, il qua.le possa 
101gerire l'adozione di una disposiiione, la quale per altra 
parte preaentaYlt se non un' assolo la illegalità, certamente 
1ravia1ime conseguenze, la Commissione ha credulo conve 
nieole per quesli molivi di non dipartirsi dalla masaima 
finora seguita dal Senato, di 001t dipartirsi cioè dalla via 
della 11iuslizl1, della convenienza, e vi propose la soppres 
aione dell'arlicolo !. 

PlllBa.u. Domando la parola. 
Signori, io lodo il riserbo usato dall'onorevole senatore Di 

Montezemolo nella discussione generale dove poleva mettersi 
innanzi quella che coacerne più o meno la prero@:atiTa .dt 
questo corpo. Ma appunto percbè si lratla di esercitare una 
prerogativa, la quale, comunque si riguardi, più o meno 
estesa nella sua portala, nelle sue conseguense, pure non si 
può negare che sia sempre y:ravissima, io sono d'opinione che 
questa si debba spiegare non sopra raKiooi solamente proba· 
bili, ma sibbeoe quaodo lrallui di propugnare qualche prin· 
elplo leso, o tutelare i fondamenti dell'ordine sociale. 

Ora io trovo che la cosa è ben lungi dal preseolarsi aolto 
que1to upello io ordine a eiò che occupa l'atteoziooe vostra, 
o 1ignori; anzi sarei d'aTTiso noo potersi, sen:r.a qualche le 
sleoe dei veri prioeipii1 lasciare 11solutaDlente 1eo1a esser 
laziooe la risposta che per organo del suo onorevole re 
latore ba dato la Commissione ai rifiessi del senatore Di 
Moolezemolo. 

Io non posso altrimenti ammettere che abbiasi a conside 
rare come diritto acquisito quello di che ora si tratta, il 
ll1111le cioè di cifra di uoa dala pensione. lo credo che ove 
al trattasse di dirillo acquisito non si potrebbe ricorrere ad 
argomenti valevoli per poterlo violare; non vi sarebbe allora 
ebe a ricorrere ai poteri, i quall sooo islituHi per- la eunser 
fazione dei diritti acquisiti, e nè necessità aè altro di que- 
11! simili motivi polilici basterebbe a legillimare la loro rio 
la•ione. 

Ma lo ripeto che ooo •I lralla puolo di dirillo acquisito. 
Cerlamenle può mettersi 10!10 la 11n1reoli11la di diritto ae 
qal&ilo UD coolrallo, UD debito pubblico, O per raaioni di 
lai natura sorgerebbe la quesliooe di relroalllvilì; ma tale 
questlone non può sorgere oel caso presente. Che poi 
non siavi questo diritto acquisito si può agevolmente rico 
noscere quando si risalga al sistema anteriore, a quello cioè 
ebe preeedelle il renlmeolo eoeliluziooale. hl ai scorge che 
totali pensioni 011n avevano punto questo earatlere cli irre 
Yocabilili, e quindi potevano andare soggette a una ridu 
zione di cifra. 

llla io sii mo che la questione ooo possa allrimeoti collo 
carsi che io questo modo: vi è o no un diritloda riconoscere' 
questo diritto si e1tende easo alla cifra, al limite atabìlìlo per 
la peootone? Quanto al primo punto, ammetto che vi aia un 
dtri1.to acquisito, e a questo. riguardo appunto valgono tulle 
quelle eob1ider11ioni cbe furono acceDnale dal senatore Di 
llonteaemolo; cioè che quando 1i attende ad una carriera 
colla prospe«.iva di acquistare un determinato stato nella so 
cietà vi possono a.sere riguardi di 1iustiiia che impediscano 
che aia aegato 41uesto emolumento. Ma sarà sempre vero che 
una Je1ge soltanto può determinare questo compenso, o. che 
una nuoya legge è valevole per modiJitarne la cifra 1enza aJ. 
cuna Tiolaiione dei diriUi acquisiti. 

Si dirà: dove è fissalo il limite ollre il q"•le si lede il di· 
tlllo ac•aisito, e al di qua del qoaleoou al polrebbe ledere? 
li Jùalle appare per ae medeaimo: eali è quello •lesso che è 

fiasato dalla legge per Je pensioni attuali, per le pensioni che 
risponderebbero per uguali servizi a quelle che si sono ac 
qoisite. Questo è U limite che la ragione, il eemplice razio .. 
cioio dimostra essere vero e da seguire. Nessuno infatti 
Torrl ammettere che vi sia-diversità di valore tra i servizi 
resi sotto un Governo, e quelli i-esi sotto un altro. 

Questi servizi, siano essi di magistrati, siano d'amministra· 
tori, siano di diplomatici, sono resi allo Stato non certo in 
foria di un contratto particolare ; e se lo Stato li crede suf 
ficientemente retribuiti con uo dato limite di pensione, io 
non vedo con qaanla ragione\'olezza, con quanta sapienza si 
vorrebbe tacciare di retroaUivilà il ridurre a questo limite 
le pensioni anteriori. 

lo ripeto a questo onorevole corpo che la questione è 
assai grave; che l'introdurre una dh·eq~enza sopra argouienli 
per lo meno controvertibili non 1ni sembra convenire \·era 
meote a quel grado di saviezza che si richiede in circostanza 
di tanto momento. 

lo poi ronvengo coll'onorel·ole relature e:he la seconda 
parte dell'arlicolo presenta uoa contradfaione colle leggi 
antecedenti, io quanto che rientra nelle basi già votate gc 
neralwe:nte: ma a questo riguarda sottentra il riflesso che,. 
modificando la seconda parte nel senso proposto dalla Com 
mi11ione, non ci sarebbe a temere quel <'ouflitto che nasce 
rebbe sul punto di cui ho già parlalo; perciò io volo pel man 
tenimento della prima parte dell'articolo. 

w1u1•11. Domando la parola. 
•BElllDENTB. J.a parola è al senatrire Vesmc. 
TE8111B~ Due questioni mi pare si siano agi tal~ su questo 

articolo. 
La prima è sul merito stesso delrarticolo; la seconda sulla 

convenienza di discuterlo in ques~'oceasìone. 
Poco dirò sul merito della disposizione sulla quale dispu 

tiamo; credo che a sufficienza abbiavi risposto il relatore 
d~lla Commissione, 
Oiserverò 1olla11to che il diminuire Ie ()Cn~ioni di ripc5o al 

di Jà di ooa certa somma, non ebe essere un1 economia per 
le finanze, in realtà può col tempo divenire ad esse piuttosto 
un peso. E mi spieGO. 

Chi intraprende una carriert. non ha in n1ira soltanto n- 
tantaggio del momento, perchè la si co1ni11cia sovente col 
volontariato e coll'essere 4e1 tutto senza paga, ma ha in vista 
anche i vantaggi avvenire, ossia le paghe maggiori che ol· 
terrà nel ternpo più remoto del servizio, o quando cesserà 
da questo, e gli verrà concessa la paga a riposo. Se queste si 
rldueono a segno che. anche pei 1nag8iori servi'Zi non si abbia 
una paga corriipondente alle fatiche che si sono spese nella 
carriera, al lucro che in altra carriera si potrà ottenere ed al 
quale si rinunziò per ser\'ire allo Slalo, si corre rischio 
the le personli!I più abili intraprendano piuttosto altre car 
riere .che quella dì servire allo Stato; e questo con 1&ra\·is· 
simo detrimenlo della cosa pubblica, tar.lo più in questi 
&empi oei quali tanto n1oltiplicale suuo le carriere, èelle 
quali molle sono assai più lucrose ed. orannti anche più 
sicure che quelle del aervire lo Stato con &ti penili tt!nUissìmi 
come-presso di noi iono generalmente quelli degH iH1piegati. 

A quanto poi osservava l'onore\'ole senatore Pinelli, che 
avvi uo modo di avere uoa base lra le pensioni di riposo cbe 
si devo110 cooserl'~re e quelle che dcvoGo essere ridoUe, 
prendendo per norma la le1ule vigente, dico che questo è 
beosl voluto dall'articolo terzo, ma in contraddizione CGI se 
condo, .iel quale disputiao10 ; iìcehè gli argomenti por&ali 
dall'onorevole senatore Pinelli proverebbero contro di lui. 
Dice l'articolo terzo che si deve verificare se le pensioni 

• 
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sono regolari j proporre aumento a quelle che; sono minori, 
seemare quelle che sono maggiori di quanta d&bilioce la 
legge. 
Dunque se alcuna pen•iooe di riposo sarà maggiore di 

lire 8 mila e al tempo stesso irreKolare, si diminuirà in forza 
dell'articolo secondo, ma se è maggiore di lire 8 mila ed è 
ngolare, il volerla diminuire sarebbe andar contro l'arlicolo 
seguente. 

Ora dirò alcune parole intorno all'opporlnnltà di decidere 
una la! queslione discutendo la presente lelJMe. 

Se l'articolo del quale si traila fosse un articolo del bi· 
lancio, cioè una cifra del bilancio, forse si potrebbe ammet 
tere il dubbio. In quanto a me professo che credo avere il 
Senato un tale diritto, di molare cioè a sua posta le leggi 
di. finanze; ma, dato anche che non l'avesse, la questione è 
estranea al fatto nostro. Nessuno per certo vorrà ammettere 
che basti appiccicare ad un bilancio una disposizione qua 
lunque, perchè il Senato debba riouniiare a discuterla. Cose 
pericolose al sommo sono, mi si permetta l'espressione, i bi .. 
lanci colla coda; credo che a lungo lo Slalo non possa rea:· 
gere ove late uso s'introduta. Il Senato ha già escluso da 
pareeehìe lf'lfgì alcuàe di queste dìspo11izioni :e1lranee ai bi 
lanci ; 11 Senato ha fatto sì che si cercò provvedere con leggi 
spoci•li, e qui pure si proponga una legge speciale che limlli 
le pensioni, ed esg.a potrà limitarle. 

II volere che in un bilancio, in una legge annua, eeme os 
servò il relatore della Commissione, si tolga un a"egnamenlo 
a chi lo ba legalmente, e ciò per mezio di una leg11e non e1a- 
111inata, non discussa, e del tutto estranea all'approvaiione 
del bilancio, è sollo ogni aspetlo cosa pericolosissima, come 
pericolosissima del pari ed irregolare è qualunque disposi 
zione che si inserisca al bilancio, e che allo stesso non ap 
partenga. 

&ll!llJLP&, commissario regio. Chiedo la parola. 
PB.ESIDBNTB. La. paro1a ~ al eommissa1'io regio. 
&llNlrI.tFO, commissario regio. lo preiO il Senato di non 

voler considerare la soppressione dell'articolo che è in discus 
sione come una necessità per l'oggetto d'esperire dei propri 
dirilli. Io penso che se si adottasse per principio che In una 
legge di bilancio o di fìnanea debbasi introdurre qualche 
modificazione onde costantemente proTare elle il Senato ha 
il dirìllo di modificare la legge ... (Rumori) 

Yoci diverse. No I no t Non si è detto questo. 
rass1ni::11Tm. Nessuno degli oratori ha inteso di dare 

tale importanza ... 
• .t.BMIJLIF&, commissario regio. (Interrompendo) Parmi 

cbe sìasl detto che il Senato credeva doversi ammettere la 
soppressioot! di questo arUco1o ... 

Yoei. Non si è dello questo I 
l!'lll!tlH>ll"Tll. Si è dello da principio che ciò era anche 

in facoltà del Senato, ma lo si è dèllo eon una cerla tempe 
ranz• di parole per cui propriamente non si venne a spie 
gare alcuna decisa opinione. 

Si rispose ragionando sulla materta, sulle ragioni per le 
quali questa soppressione era richiesta, ragioni desunte in 
parie dalla contraddizione di quesl'arlicolo colla legge sui 
cumuli, io parie dalla natura stessa della lene la quale, es 
llendo leage di bilancio, ooo comportava che articoli i quali 
appartengono a leggi organiche fossero inserii lo , easa; e 
questa propriamente è •tata l'intelllione della Commissione, 
non avendo essa mli avuto in anim'o di rigettare quesl'arti- · 
eolo per far prova di compelenu. 

Jl'oQ. Noi noi 
--. COlll""8$arlo regio. Io preco il signor presi· 
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dente ed il Senato dì permellermi di chiarire il senso delle 
mie parole, e spero vedronno che io non bo intenzione, nè 
I' ebbi di dare alla mia pre~biera nè alle parole •ella 
Commissione e dei preopioanti un si11nidcalo pilÌ ampio di 
quello accennalo dal sì11oor presidente. Ho cominciato il mio 
dire pregando il Senato di non considerare questa 1oppres 
sione come una necessità, ed era mio propoailo di ll!lian 
gere doversi solo terminare il medesime per le lntrinseebe 
sue disposizioni. lo non ndo più oltre, e lutti io ciò eoneor· 
dano: la mia preghiera è già anliclpalameolo e~audila. 

Parlando io merito dell'articolo del quale lo credo do 
vermi occupare~ parmi debba.si considerare la cou tanto 
sollo l'aspetto del dirillo ri11oroso, qu.aulo sollo quello delle 
circostanze. 

Quanto al rigoroso dirìllo, vale a dire, se le penJionl di 
cui si parla debbano considerar•! come dìrìllo aequlsilo 
irrevocabilmente, parmi che Ja Commissione ed i preopioantl 
convengano che non poaaooo avere Il caratlerè di 1ssolol1 
Irrevocabilità. Che se mancaHe una qualche prova di quall 
opinione, la ai pulrebbe dedurre dal lenore delle patenti col 
quale venivano per l'addietro accordate lt giabila1ionl, dlcen 
doai io quello e"ere concesse durante Il noatro .beneplacllO. 
Non voglio da ciò inferirne che il concedente poleHe arbi 
trariamente rifocare o ridore le pensioni, cioè poteue senza 
un legìllimo motivo ridurre la falla concessione, ma credo 
poterne dedurre che eaaere vi debba un ca~o io cui di quel 
beneplacito si po•n esperire, non potendosi aopporre ohe 
ciò si accennasse sen1a 11no teopo, e-rimanere doveuero. ••• ... 
pre cd in o;oi circoatanza osiooe quelle parole. 
li Governo riconosce che del diritto nascente da tale ri 

serva, dal beneplacito, cioè, debbasl fare come ai è sempre 
fatto l'oso il più limilalo, li più prudente e elreospelle, ed 
lo clrcoalanze straordinarie; m• lo stesso onorevole relatore 
della Commissione acceenò che di tale dìrilto possa fan! 
uso allorcbè ai Irati.i di vistose economie le quali alofclno 
essenilalmeote alla cosa pubblica, all'erario dello 81a!Q. Jla, 
non trovando e11li nel rilenre delle economie di col JlA1"" 
Uamo una somma corrispondente a qnesla sua idea, egli ne 
dedusse non essere qneslo il caso in cui si debba far uso del 
diritto di ridurre le pensfonl. Da <ìò però ne dimaoa la rieogni 
zìone del diritto sleSBo, e che la somma per le 9iobllazionl 
cuoce8Se non è siffallameole determinata da o<>n poterai ti• 
aoggeltare a qualche ridn1ione •enu ledere il dlrllto acqul• 
sii•; il Governo d .. ldererebbe che non fosae nato Il 1111111•0 
di asare. del dirillo rimaa\o al eoncetleGle, ma •ari p11r 
sempre vero che in ri11ore di dirillo, queste pellllolli DDll 
possono considerarsi irrevocabili nella loro inlegrill. 
Rimane ad esawioarsì &e le cìrcoslanlll sieno tali cbe JIGll!' 

&ano consigliare la riduzione che fa l'Oi~ della•• 
parie dì quesl'arlicolo. 

Se consideriamo laolata.mente l'economia che deriva dal .. 
riduzione propoata, sìcnramente la somma non è ingente da 
po\erne inferire ebe da essa possa dipendere no 9ran ml~ 
gliora1aenlo nella pubblica 011inione, ma lo credo de»ii GO~ 
aiderarsi il caso in on senso 11ià 11enerale. li dlsseato dellè 
finanze è incontrovertibile; per riparuYi è fuor di dabllio 
che fa d'uopo fra le altre eoae di ritardare o di non ,fare pro 
mozioni negli impieghi per amore di economia; è lneontro• 
verlibile cbe, relalìvamenle 1 molli impie1ali eiTlli, e ,,... 
cialmente mililarl, fu meslieri di dare loro una paga di 
aspellaliva, la quale, per molll, non è troppo io buona COD• 
dizione. 

E egualmente cerio cbe delle 1h1bilallonl se ne IOl10 llale, 
ma che molle si ritard&llO app!l!llU per principio di ~Ull• 
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mia, il che vuol dire che la eoadislcne degl'impiegaLi in ge 
nere ba dovuto subire delle modìfìcasìonl pecuniarie, le 
quali certamente non avrebbe subite tuttavolta che il disse 
sto delle finanze non vi fosse, toUavolta che fossireo io tempi 
normali. Qniodi sembra siasi potato f1r use della riserva già 
aeeennata, inferta nei titoli portanli assegnamento di pensione, 
per chiamare un sacrificio a coloro i quali godono di pensioni 
eccedenti la somma di lire 8000, appunto perchè la condi 
zione di coloro che percepiscono delle somme dallo Stato 
fosse in certa. maniera pareggiata : facendosi sacrifìz! dagli 
impiegati minori, e dal margior numero di coloro che go· 
dono stipendi dello Stato, pare non ingiusto il chiederne da 
qoei pochi i quali sono più Iavorltl, sebbene a lito lo di giu - 
bilazione. Cosl considerata Ja cosa, acquista on carattere di 
giustizia che non Parrebbe, tnttavolt:. che la riduzione fosse 
isolatamente fatta, e colpisse unicamente le pensioni degl'im 
piegali collocali a riposo. 
Dal complesso di queste economie nasce un sensibile sol 

lievo alle finanze, e, ciO essendo, quella parte di pensioni 
che viene, mercè quest'articolo ridotta, aggiunta ad altre 
riduzioni, ad altre economie, forma parte di un tutto di 
qualche considerazione. Quindi non sussisterebbe, a mio 
credere, l'arg:omento desunto, da che la somma, cui si rife 
risce la rldu~ione di coi ai parla, non aia di qualche conside 
razione. 
Falla astrazione dal dirlllo lo modo ìrrereeabllmente 

acquistalo, poichè in tal caso non sarebbe ammessìblle qual 
siasi osservazione, io dico che le riduzioni individuai i sono 
cool limilale in confronto del totale delle somme assegnate, 
che ben si può far fondamento •olla G•nerosilà di coloro che 
colpiscono1 per alfermare che saranno meno sentite da essi. 
Per con1e1oenza sembrami dimostrato che equitativa sfa 

la riduzione proposta, • che le circostanze sieno tali da per 
metterla. 
Il Governo, presentando il bilancio,· propose lnleGra la 

somma ri•nllanle dai rispettivi titoli di glubllaaiune ; ma lol 
tavolta che col progredire dell'esame loro si è ammes!?tl la 
neeeaallà di fare delle economie, e se ne sono iotrodolte di 
quelle per taluni molto gravi a sopportarsi, il Governo non 
può non accettare anche quella di col si parla, l!lustificata 
dalla necessità, e seniacbè si ledano i diritti acquistali. Si è 
obbieÌlato che l'articolo di cui si discute non possa prendere 
lnoso nel bilancio, e debba plnltoslo essere Ol!ll•llo d'una 
le811• IOparata. lo m11Slma Generale io credo che questo ob 
bietto abbia qualche peso, ma ove si con1iderino le speciali 
eitc01tan1e del caso perde eonsidereTolmenle di valore, poi 
cbè nel 1l1lema adollato por Il bilancio cbe è ora in df1cos 
stone, di portare cioè io esso tulle le pensioni di giubila 
sìone, e si portarono, llleno quelle che rifieltono it Ministero 
della 1aerra, le quali se non furono introdotte, ciò non fu 
&alvo perchè Il bilancio della l!Derra di quest'anno non ha 
potuto euere compito prima di quello dell'erario, un arti· 
colo di lesge che limita le 11lubiluiooi eccedenti le lire 8 
mila trova sede opportuna nella leK&• che tiftelle il bilancio 

medesimo, perchè riflette soltanto gl'impiegatì giubilali; è 
una legge, direi quasi, transitoria, del tutto confacente alla 
natura di questo bilancio, e può, io credo, l'articolo di cui 
si tratta, trovare sede opportuna in esso, senza pregiudleare 
il principio generale che ogniqualvolta si tratta di IegKi or ... 
ganìehe sia più opportuna una legge speciale separata. 
li Governo, nel sottoporre per mio mezzo al Senato queste 

osservaiioni, se ne riporta alla sua saviezza. 
PBll:lilDE!.'tìTE. Avvi alcuni oratori i quali hanno fatto 

conoscere che desidererebbero prender la parola su quest'ar 
gomento. 

~la siccome desso è grave, e siccome siamo prossimi all'ora 
io cui so~liamo sciogliere le nostre adunanze, così io inter 
rogo il Senato se stima o no rimandare alla tornata di Ju .. 
nedì l'ulterior corso di questa disctissione, acciò alla gravità 
della materia corrisponda lo studio e l'ampiezza della discus 
sione. (Segni di adesione) 

In tal caso io prego il signor ministro de1l'interno a voler 
dare le annunciate comunicazioni. 

G.4.L,'.&.GNO, n1inistro dell'interno. Aveva do1nandato la 
parola per parlare anche sulla questione. 

PHERID:f:NTE. È rimandata a lunedì, e sarà anche più 
opportuno al signor minis.tro dell'interno di svolgere le sue 
idee in quella stessa tornata. 

c.a.LW&GNO, ministro dell'interno. lo prendo la parola 
i~ questa discussione ... (/larild) 
PBIU!lllDIUlllTE. L'abbiamo pregato. di restringersi alla co 

municazione che iàtenderà di fare, percbè il Senato ha deli 
berato, come dissi, rimandare la discussione di quest'articolo 
a lunedl. 

P .. .IJIUITA!l.;IO'NE DI Q1J:&TTBO PBOCE.'l'TI 
DILBGGE.. 

GALY.&GNo, ministro dell'interno. Do l'onore di prenseo .. 
tare i seguenti proGelli di legG« 

I' Sugli stipendi dell'ordine Giudiziario. (Vedi voi. Docu 
menti, pag. 897.) 

~0 Assegnazione di fondi per lavori nel porto di Porto 
Torres. (Vedi voi. Dootlmenli, pag. 99~.) 
3' Disposizioni relative alla legge ~Giugno 18HI per l'alie 

nazione di obblicazioni dello Stato. (Vedi voi. Documenli, 
pag. 996.) 
4• Riforma della tariffa doganale. (Vedi voi. Docume~ll, 

pag. 875.) 
PBEHDENTI!. La Camera· dà allo al ministro dell'in 

terno dell.a presenlaiione di questi quat!ro progetti di legge. 
I due ultimi saranno comunicati alla Commissione per 

manente di finanze, ed i due primi saranno, previa stampa, 
di•lribuiti neGll ulfici per la nomina d•Gli uffici centrali. 

La Camera sarà convocata luoedl alle ore due. 
La sedala è lenta alle ore s. 


